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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche 356, Dall’ultimo 
editoriale dove vi auguravo un “Buon Natale” ed “Anno Nuovo” si sono 
susseguiti numerosi eventi legati al Registro Italiano Porsche 356.
In gennaio a Madonna di Campiglio la mitica “Winter Marathon”.
In febbraio Automotoretrò al Lingotto di Torino: presenti per il Registro Enzo 
Sancini, Luciano Bellero e Giorgio Delpiano con la presentazione ufficiale 
del nuovo giubbetto prodotto in esclusiva da Vitalini per la Squadra Corse.
In marzo Assemblea in Sede a Desenzano del Garda presso il Centro 
Porsche Brescia. Ben riusciti gli interventi del famoso pluricampione pilota 
Porsche Piero Monticone, protagonista delle indimenticabili corse degli 
anni ruggenti e, per la Pirelli, l’Ing. Vanzetti che ci ha presentato i nuovi 
pneumatici vintage spiegando i relativi criteri di ricerca e produzione.
In aprile si è svolto con successo il suggestivo 4°Raduno di Primavera 
“RUOTEALI”, grazie alla collaborazione di Luciano Bellero e di Lucio Valletti 
dell’Aero Club di Brescia. Per la prima volta 356 ed aerei hanno dato vita 
ad un confronto sportivo indimenticabile con grande soddisfazione di tutti i 
partecipanti: mogli comprese.
A seguire, organizzata dai 4RIP Classic, con la preziosa collaborazione 
dei cronometristi di “Zero Times” e del Parco Esposizioni di 
Novegro (MI), un originale e simpaticamente sportivo evento 
dedicato ai “tubi”.
Ai primi di maggio, sette equipaggi del RIP356 erano presenti al 
singolare 4° Raduno dei Quattro Registri Porsche Classic “Tour 
dei 3 Laghi” organizzato al meglio dal RIP924/944/928/968.
Altrettanti equipaggi, nello stesso periodo, si sono trovati in 
Inghilterra per il “43rd International Porsche 356 Meeting”, al 
quale ho partecipato personalmente, portando il sole italiano ad 
allietare la riuscitissima manifestazione. Una notizia fresca: nel 
2019 il “44th International Porsche 356 Meeting” sarà in Svizzera al 
Burgenstock Resort sul lago di Lucerna che ci ospiterà in numero ridotto: 
solo 100 equipaggi. Le iscrizioni partiranno in luglio 2018 www.porsche-
356-club.ch
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Il 13 maggio sul circuito Tazio Nuvolari (PV), si sono riuniti i “Pistaioli”. 
Organizzato da Sportwagen ha accontentato gli “Smanettoni”.
A seguire la tradizionale “Aspettando le 1000 Miglia” di nuovo a Brescia 
in piazza della Loggia sotto il primo sole “estivo”. Le nostre 356 sono state 
messe in prima fila presso il Centro Porsche Brescia Città in Viale Sant’ 
Eufemia dove sono transitate tutte le bellissime auto partecipanti allo storico 
evento.
Quest’anno per festeggiare i 70 anni della Porsche, Porsche Italia (PIT), la 
Federazione Italiana Porsche Club (FIPC) ha organizzato diversi eventi con 
la collaborazione del Fondo Ambiente Italiano (FAI). Uno in particolare, dal 
14 al 16 settembre, è stato scelto per il suo risvolto culturale ed ambientale 
e vi parteciperemo in occasione del nostro “36°Raduno Nazionale Porsche 
356”. L’evento sarà itinerante da Matera, capitale europea della cultura 
2019, a Sorrento. Un’occasione unica ed irripetibile: non mancate.
Un riconoscimento dovuto ai Soci e Consiglieri che hanno contribuito a 
tenere alto l’onore del mitico Registro Italiano Porsche 356; in particolare 
a Michele Gagliardi che sta cercando di formare una Squadra Corse del 
Registro 356. Sul sito troverete tutte le spiegazioni ed informazioni in merito. 
Il concetto base però rimane uno solo: una Squadra Corse che si rispetti 
dovrà partecipare unita, compatta e numerosa agli eventi proposti, quindi 
l’invito è di non disperdere le forze sulle miriadi di gare e garette delle varie 
organizzazioni, ma concentrare le energie sul torneo proposto ed insieme 
perseguire lo scopo finale: la vittoria!
Dal 6 al 7 ottobre ad Imola sarà celebrato il Porsche Festival: liberate il vostro 
calendario perché sarà un evento straordinario organizzato da Porsche Italia 
(PIT) in occasione dei 70 anni.
Non tralasciate di approfondire i contenuti di questo numero di 356 Notizie 
sapientemente gestito da Guglielmo Solofrizzo e comunque leggete le note 
informative che vi giungono via mail-newsletter riguardanti gli eventi in 
calendario. Consultate il nostro Sito Porsche continuamente aggiornato 
su www.registroitalianoporsche356.it. A tal proposito invito chi di Voi ha 
cambiato indirizzo ultimamente ad avvisare la segreteria via mail su info@

registroitalianoporsche356.it e/o via fax +39 030 9150749 (come avete 
scritto sul retro della vostra tessera).

Come sempre chiedo la vostra comprensione per eventuali 
disguidi e contrattempi ricordandovi che non siamo dei 
professionisti ma un gruppo di amici che offre la propria 
disponibilità gratuita per la vita del Registro.
Grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito a 
collaborare entusiasti e partecipare agli eventi con spirito 
d’amicizia, vi saluto tutti.

Arrivederci ai prossimi eventi!

Renzo Ponzanelli

Il Consiglio e i soci del RIP 356 si uniscono al dolore di Rocco Pastore 
per la perdita della sua cara mamma Flavia.
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Registro Italiano 
Porsche 356

Nome Città Tessera
Franzini Edoardo Gorle BG 1441

Zenga Luigi Treviso 1442

Signorini Umberto Quargnento AL  1443

Borgazzi Bardò Carlo Andrea Milano 1444

Notari Giorgio Grosseto 1445

Fabio La Penna Latina 1446

Gian Paolo Buziol Montebelluna TV 1447

i Nuovi soci 
del registro

ISCRIZIONE E RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE
AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356

Soci Ordinari:
	 La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2018 e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00
	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo iscrizione compresa la quota ASI *  

con “TESSERA IN” è di € 200,00
	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo iscrizione compresa la quota A.S.I.*  

con “TESSERA FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo iscrizione compresa la quota ASI*  

con “TESSERA IN” è di € 100,00
	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo iscrizione è di € 50,00
	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo iscrizione compresa quota A.S.I.*  

e CON “TESSERA FULL” è di € 130,00

*	 il Registro è federato A.S.I.   
**	 i Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci 

Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

Per effettuare l’iscrizione è necessario: 
	 compilare la domanda di iscrizione ed il modulo “Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
	 eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
	 Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637
	 (Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano Porsche 356 per l’anno 2018, Nome e Cognome)

Ai neo-soci l’iscrizione dà diritto a ricevere:
Statuto, Tessera personale, Car Badge del RIP 356, Materiale informativo.
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CERTIFICAZIONI ASI PER AUTO E MOTO STORICHE

Le certificazioni si possono richiedere solo attraverso il delegato ASI del RIP 356.

Le principali certificazioni sono:

	 • Certificato di rilevanza storica (CRS) 	  	

	 • Certificato di Identità (CI o ‘targa oro’) 	

	 •	FIVA 			 

		

Per informazioni sulle loro specificità si rimanda a 

www.asifed.it  -> Servizi -> Normative -> Certificati

Tariffe del RIP 356:

	 CRS ……………………………. 38 euro

	 CI ……………………………… 140 euro

	 FIVA ………………………….. 140 euro

	 CI + FIVA ……………………. 250 euro (se presentati insieme)

CRS se presentato contemporaneamente a CI / FIVA è gratuito

I costi elencati coprono il costo dell’ASI e le spese di segreteria e spedizione 

delle pratiche nonché l’invio per raccomandata dei certificati/targhe al domicilio 

dei soci e dovranno essere corrisposti mediante bonifico bancario al RIP 356 

(IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637) prima di inviare le pratiche, 

allegando ricevuta bancaria alle pratiche stesse. 

ATTENZIONE: NON FARE BONIFICI DIRETTAMENTE ALL’ASI

Il bonifico all’ASI verrà fatto dal club e pinzato sui relativi libretti dal CT del club.

Come avviare una pratica di certificazione:

inviare una mail al delegato ASI del RIP 356 (matteo.pastore@hsr.it) specificando 

marca, modello, numero di targa dell’auto o della moto e nominativo del 

proprietario.
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Registro Italiano 
Porsche 356

ASSEMBLEA DEI SOCI - 17 MARZO 2018

Appuntamento in sede a Desenzano c/o la concessionaria Saottini per l’assemblea sociale resa ancor più interessante dalla nuova 
formula tipo “Open-Day”. Con il mattino dedicato ai soci ed a altri curiosi con ben tre distinti momenti: il primo è stato l’incontro 
con il pluricampione d’auto Piero Monticone, gran pilota Porsche degli anni ruggenti che ha raccontato, accompagnato da alcune 
foto viste su mega-screen, alcuni gustosi aneddoti sulla sua lunga carriera. Ricordiamo che Piero Monticone è stato concessionario 
Porsche a Torino ed ha corso per quasi trenta anni su Porsche 356, 906, 911, 914, 924, 935 nelle competizioni italiane più presti-
giose quali: 1000 km di Monza, GP Mugello, 500 km di Imola, Targa Florio, Giro d’Italia, Mille Miglia, Trento-Bondone, Rally dei 
Fiori, Montecarlo-Sestriere ecc.    Corse di endurance, velocità su strada, rally e anche regolarità.
Più tardi e stata la volta dell’ing. Vanzetti di PIRELLI che ci ha presentato con dovizia di particolari tecnici i nuovi pneumatici 
vintage specifici per le 356, approvati direttamente da Porsche con una serie di test che hanno coinvolto anche i loro piloti. Suc-
cessivamente è avvenuta la premiazione del concorso fotografico indetto tra i soci del RIP, le migliori foto sono già apparse sul 
calendario 2018. Nella mattinata ai soci presenti è stata anche consegnata la loro copia del nr 33 di 356 notizie fresca di stampa.
All’ora di pranzo nello spazio a noi dedicato all’interno della sede Porsche di Desenzano è stato offerto ai presenti un ricco buffet. Il 
pomeriggio è stato dedicato alla relazione del Presidente con un rendiconto delle attività e dei programmi dell’anno, ovviamente si è 
provveduto anche all’approvazione del bilancio. Per ultimo la presenza di Vitalini ha permesso ai soci di provare le nostre nuove giac-
che a vento che tanto successo hanno avuto tra i soci a partire dall’ultima fiera di Padova. Alla fine dell’assemblea alcuni soci ne hanno 
approfittato per fermarsi a godere delle meraviglie del lago di Garda mentre per i “nostri regolaristi” nemmeno il tempo di fiatare perché 
nel pomeriggio a Pralboino (BS) si sono effettuate le verifiche tecniche del Trofeo Foresti che ha preso il via la domenica 18.

Guglielmo Solofrizzo



9r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



10 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6

W I N T E R R A C E 2 0 1 8 
Dal primo al 3 marzo, una cin-

quantina di equipaggi, sfidando 
il freddo intenso nonostante il meteo 
clemente, si sono dati appuntamento 
a Cortina d’Ampezzo per la 6° edi-
zione della Winter Race.
Una due giorni di gara diurna lungo 
un bellissimo percorso, con qualche 
strada ancora innevata, di circa 400 
chilometri tra le Dolomiti e la vicina 
Austria. L’aspetto regolaristico pre-
vedeva ben 72 rilevamenti con 60 
prove cronometrate e 6 a media con 
12 rilevamenti segreti.
Solo 35 gli equipaggi che hanno 
portato a termine la prova di cui 
ben dieci 356. Tra i soci del Regi-
stro Italiano Porsche 356 il miglior 
piazzamento in generale è quello 
di Nobis-Mambrini al 11° posto a 
seguire Delpiano-Ponzanelli, Gnudi-
jannuzzi e Sala-Sala.

Guglielmo Solofrizzo
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Sabato 14 aprile 2018 arriviamo all’Aero Club 
di Brescia alle 9.30 in una splendida giornata 

di sole. Appuntamento al bar di Marina per caffè e 
dolcetti.
Dopo le prime presentazioni partecipiamo al briefing 
per le spiegazioni sullo svolgimento del 4° raduno 
di primavera ‘RUOTEALI’. Il tema della giornata è 
il rally fotografico che al mattino si svolgerà in 356 
e nel pomeriggio in aereo. Si formano le squadre 
per il rally fotografico: ad ogni pilota di 356 viene 
affiancato un pilota d’aereo. Ad ogni squadra 
vengono consegnate due schede: la prima con le 
indicazioni per il percorso da compiere in auto, e la 
seconda contenente fotografie di dettagli da ritrovare 
lungo il percorso stabilito. Alle 11, una dopo l’altra, 
partono le squadre: ogni pilota d’aereo a questo 
punto deve guidare il pilota di 356 leggendo le 
istruzioni consegnate, ed entrambi devono guardarsi 
intorno per trovare nel paesaggio che li circonda le 
corrispondenze con le foto. Alla fine di questo rally 
ad ogni squadra viene assegnato un punteggio in 
base al numero di foto trovate. Alle 13.00 pranziamo 
nell’Aero Club di Brescia al ristorante di Marina che ci 
fa assaggiare le specialità del posto. Nel pomeriggio 
si parte alla volta della seconda sfida a squadre: 
questa volta è il pilota di 356 a guidare il pilota 
d’aereo lungo un percorso predefinito in cui bisogna 
riconoscere panoramiche scattate dall’alto. Anche in 
questa manche viene affidato un punteggio. Inutile 
dire che la bellissima giornata di sole ha permesso 
di vivere al meglio il percorso sulle colline bresciane 
durante la mattinata, e di apprezzare i panorami 
unici dall’aereo nel pomeriggio. I due punteggi 
parziali assegnati nelle prove vengono sommati e 
fine giornata viene stilata la classifica. Verso le 18.30 
ci dirigiamo verso l’ accogliente hotel Centro Paolo 
VI di Brescia ; alle 20.00 ci troviamo per la cena a 
base di pietanze del posto che consumiamo in una 
sala appositamente riservataci. Alla fine della cena 
vengono premiate le prime tre squadre classificate:

1° Luciano Bellero - Emmanuele Verzeletti
2° Enzo Sancini - Augusto Loda
3° Sergio Crincoli - Andrea Moglia
L’ appuntamento è per il mattino seguente.

4°RADUNO PRIMAVERA 

RUOTEALI 
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Domenica dopo la colazione ci rechiamo a visitare 
un museo e facciamo un giro turistico per il centro di 
Brescia. La giornata si conclude con un aperitivo nel 
foyer del Teatro Grande e uno squisito pranzo in un 
ristorante del centro. Al ritorno in hotel ci salutiamo e 
ripartiamo alla volta di casa.
Ringraziamo l’Areo Club di Brescia per la giornata 
trascorsa e l’opportunità offertaci; un grazie particolare 
va al presidente per la speciale accoglienza riservataci 
e a tutti i soci partecipanti. In ultimo, e non per 
importanza, ringraziamo Tiziana per averci permesso 
di vivere questa indimenticabile ed unica esperienza.

Andrea Gabbi & Sara Trezzi
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MIL ANO-SANREMO
La competizione automobilistica più antica d’Italia ha riaperto 

i battenti dopo sette anni di silenzio. La prima edizione infatti 
risale al lontano 1906, quando su strade polverose ci si sfidava 
un po’ in velocità un po’ con glamour alla volta della capitale 
della riviera dei Fiori. La tre giorni prevedeva certamente una 
parte glamour, con tanto di passaggio a Milano nel quadrilatero 
della moda, ma anche una vera e propria impegnativa gara con 
625 km di percorso e ben 150 prove speciali.
L’inizio scoppiettante è il giovedì con l’arrivo dei concorrenti a 
Monza nel tempio della velocità, qualche giro in pista e poi via 
verso Milano per la passerella in Monte Napoleone. Molti i flash per 
gli ospiti tra cui l’attore Pierfrancesco Favino reduce dal successo 
della da poco conclusa kermesse canora del festival di Sanremo.
Il venerdì mattina partenza di buonora in piazza Castello dove 
abbiamo potuto “rubare” uno scatto a S.A.R. Emanuele Filiberto 
di Savoia con la copia di 356 Notizie che gli abbiamo consegnato 
nella speranza che decida di lasciare la FIAT 514 del 1930 con 
la quale gareggiava in favore di una più prestante 356. Giova 
ricordare che un Savoia, più precisamente Adalberto, nel 1933 
vinse proprio questa gara. Ma il cronometro inesorabile scadisce 
il tempo per ognuno e via via gli equipaggi escono da Milano 
e si dirigono verso le colline dell’Oltrepò Pavese superate di 
slancio per arrivare alla prima semitappa nell’incantevole villa 
Soarina, poi un salto all’interno dell’appenino ligure lungo le 
tortuose strade della val Vobbia sino a sbucare finalmente in 
Liguria alla volta di Rapallo dove era previsto l’arrivo nella 
suggestiva cornice del locale Yacht Club nel porto Carlo Riva.
Il mattino del sabato riservava una sorpresa ai partecipanti, una 
tardiva nevicata li attendeva al Passo del Faiallo, così un po’ 
infreddoliti proseguivano costeggiando il mare dall’alto sino al 
Colle del Melogno seguito dal Colle San Bartolomeo percorrendo 
alcune delle strade rese mitiche dal Rally di Sanremo.
Alla sera Sanremo accoglieva i 38 superstiti della variopinta 
carovana tra i quali spiccavano le nostre amate 356. Il più 
performante è stato l’equipaggio Formiconi A – Formiconi M con 
un brillante 5 posto assoluto che ha fatto suo il primo posto del 
3° raggruppamento. Subito a ruota con un 6° assoluto il nostro 
Alessandro Girardi, ottimamente navigato dalla moglie Simonetta, 
che ha fatto suo il secondo raggruppamento. Buon terzo nello 
stesso raggruppamento con un 10° assoluto l’equipaggio Paolo 
Zegna –Alessandro Gatto che hanno regolato con la loro 
Speedster Carrera l’ultima 356, una Speedster dell’equipaggio 
composto da Buchl Reinard e Mary Buchl giunta 14ma.

Guglielmo Solofrizzo

24  M A R Z O  2 0 1 8
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TROFEO PORSCHE 356 
ITALIAN TOP DRIVER 2018

XXV COPPA CITTA’ DELLA PACE 
Rovereto, 24/2/2018
Una classica Trentina che ha visto 
la sua venticinquesima edizione 
svilupparsi su circa 160 km, at-
traverso strade al di fuori del traf-
fico pesante a valorizzare il Gar-
da Trentino,Valgarina e Valle dei 
Laghi. È Rovereto la tradizionale 
tappa di partenza e di arrivo delle 
62 prove cronometrate tutte con 
pressostati su asfalto. Prima gara 
2018 del campionato CIREAS, tra 
l’altro con applicazione del nuovo 
regolamento, la XXV Coppa Città 
della Pace  ha visto la notevole 
partecipazione di 109 gentleman 
driver di cui ben 46 top e 34 A! 

Una dozzina le 356 alla partenza 
in buona parte condotte da nostri 
soci ma il solo Virdis in rappresen-
tanza del RIP356.
Primo posto assoluto alla coppia 
Passanante – Buccioni su A112 
con 156 penalità. Per quanto ri-
guarda la nostra speciale classifica 
di 356, in prima posizione si piaz-
za Molinari con 311 penalità ed 
in 34^ posizione assoluta; segue, 
con un’ottima prestazione, Bisi 
con 326 penalità e primissimo dei 
B davanti a molti top e A! Seguono 
poi nell’ordine Pighi 435 p., Rugo 
469 p., Gazza 498 p., Belotti 519 
p., Girardi 592 p., Gianotti 855 p., 
Virdis 866 e Costa 3403p.. In con-
clusione una gara di inizio anno 
sotto l‘insegna del bel tempo, con 
una grande partecipazione di ag-
guerriti driver che si sono sfidati 
fino all’ultimo pressostato.

8° TROFEO STRADE SCALIGERE 
Verona, 11/3/2018
La Scuderia Historic Cars Club 
Verona ha la regia di questa gara 
che tradizionalmente si svolge nel 
territorio Veronese per un totale 
di quasi 200 chilometri sviluppati  
nelle quattro direzioni cardinali, 
ripercorrendo luoghi di memoria 
sportiva per le imprese di Enzo 
Ferrari e Tazio Nuvolari;  con una 
sessantina di prove cronometrate  
ben 140 driver si sono impegna-
ti attraversando vari centri storici 
della provincia scaligera e piace-
voli colline. Oltre il 70 % i driver 
Top e A presenti hanno lasciato 
poche speranze alle categorie mi-
nori; peccato per il meteo che ha 
regalato acqua in abbondanza a 
tutti, indistintamente, mettendo a 

16 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



dura prova la tenuta di strada ed i 
concorrenti su “open”.
Per sole due penalità i locali Cap-
pella e Cappella su A112 Abarth 
hanno tolto il primo posto del 
podio a Passanante - Vagliani 
anch’essi su A112.   Le 356 erano 
una decina alla partenza, all’arri-
vo in prima posizione del  gruppo 
(61° in assoluta) è stato Gianotti, 
navigato da Zanotti Antonella, su 
AT1 con 392 penalità; Girardi e 
Mastellini seguono distaccati di 
72 penalità e quindi Alderighi 478 
p., Molinari R. 534 p., Belotti e 
Monella 550 p., Gazza 704 p., il 
tenace Alessandro Virdis con Sil-
via Giordo (su Speedster!) con 845 
p. precedono Maccari 1303 p. e 
Valente 2409 p.. Dopo questa ter-
za prova del Trofeo Porsche 356 
Italian Top Driver 2018, Molinari 
della Franciacorta Motori si piaz-
za in testa alla classifica provviso-
ria precedendo di un punto il ber-
gamasco Guido Barcella: la sfida 
entra nel vivo!

12° MENDOLA HISTORY 
Bolzano 22/4/2018
Questa gara del campionato ita-
liano CIREAS, valida per la quar-
ta prova del trofeo Porsche 356 
Italian Top Driver, ha radici nel 
passato dell’automobilismo ita-
liano ed europeo come prestigio-
sa competizione di Campionato 
della montagna.  Ancora oggi si 
sale, attraverso paesaggi quasi 
fiabeschi, al passo della Mendo-
la (1360 metri slm) che sovrasta 
Bolzano e confina con la provin-
cia di Trento; il percorso di gara 
porta i concorrenti ad assaggia-

re i villaggi del fondovalle lungo 
l’Adige e l’Isarco.  Le PC 49 sono 
sviluppate su oltre 210 Km; solo 
44 iscritti ma al 77 percento  Top 
e A ad indicare la qualità della 
sfida…
Pochine, solo tre, le Porsche 356 
alla partenza di cui solo due 
completano la gara; Molinari Er-
manno e Massimo concludono la 
sfida ( 15^ posizione della gene-
rale) con 275 penalità  preceden-
do la coppia Girardi – Mastellini 
a 499 p..  Anche questa gara ha 
visto Mario Passanante, navigato 
da  Raffaella Alessandrini, impor-
si in prima posizione assoluta, 
con la sua fedele A112 Abarth,  
confermando così che il Trenti-
no Alto Adige è un territorio a lui 
particolarmente favorevole.
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25° SAN MARINO REVIVAL 
San Marino, 5/5/2018
Notoriamente una competizione 
organizzata da San Marino Racing 
Organization che si svolge in un 
contesto geografico turisticamen-
te  attraente ma anche interessante 
sul piano della guida sportiva: 170 
chilometri per 73 rilevamenti tra la 
repubblica del Titano e l’entroterra 
riminese. Al via 59 iscritti di cui ol-
tre il sessanta percento di Top e A la 
cui testa ha girato con tempi deci-
samente bassi: sei Porsche 356 alla 
partenza ma non tutte hanno porta-
to a termine la sfida, in linea con i 
numerosi ritiri e le squalifiche che 
si sono registrati anche per i tempi 
abbastanza stretti che hanno impe-
gnato piloti e navigatori .
In assoluto il podio più alto è anda-
to al già campione italiano Armando 
Fontana navigato da Silvia Grossi su 
A112 con 251 penalità.   Con una 
brillante performance il podio vir-
tuale dei Porschisti in 356 è stato di 
Roberto Pini (scuderia Kinzica) con 
325 penalità ed in 6^ posizione as-
soluta; in 33^ posizione assoluta se-
gue Bisi con 822 penalità che prece-
de Rugo 889 p., Valente S. 3509 p.

6° TARGA AC BOLOGNA
Zola Predosa (BO), 27/5/2018 
La sesta edizione della gara di 
Campionato Italiano CIREAS, or-
ganizzata dall’ Automobile Club 
Bologna, si è svolta lungo  circa 
220 Km, con una settantina di 

prove cronometrate, attraverso 
l’Appennino Bolognese: questo in 
sintesi il programma della forse 
unica competizione per “vecchie 
signore” nella Terra dei Motori. Il 
tracciato è stato rinnovato rispetto 
alle edizioni precedenti rendendo-
lo più piacevole valicando le col-
line di  Sasso Marconi fino a Mon-
ghidoro e poi la Salita degli Dei, 
che segue l’antichissimo tracciato 
della via Flaminia militare, fino a 
Monzuno per poi rientrare attra-
versando Valsamoggia. In sostan-
za, un percorso variegato in favore 
dei driver più esperti che, in ogni 
caso, hanno realizzato medie vici-
no ai tre centesimi.

Tra i 77 partenti, giocando in casa, è 
prevalsa con 205 penalità la coppia Pa-
sinato – Caneo della scuderia Nettuno di 
Bologna su Fulvia Montecarlo; la prima 
delle 356 è stata quella di Ermanno Mo-
linari, navigato da Emanuele Peli, con 
386 penalità, piazzati in 28^ posizione 
assoluta. I portacolori della Franciacorta 
Motori hanno distanziato di 33 penalità 
i bresciani Matteo Belotti ed Emiliano 
Monella, seguono quindi i nostri Virdis 
– Giordo con 527 p. e Gazza – Nocco 
con 546 p.. Da notare che i vincitori, ol-
tre la tradizionale coppa, hanno ricevu-
to un importante voucher da mille Euro 
offerto da uno sponsor locale! 

Luciano Bellero

18 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



Classifica Provvisoria al 27 maggio 2018 
TROFEO PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2018

DRIVER PUNTEGGIO

Belotti Matteo 40

Gnutti Renato 28

Tabacchi Edoardo 26

Capolupo Biagio 24

Chiarini M. 22

Molinari 20

Gnudi 19

Di Fazio 17

Barcella Guido 15

Bisi 14

Gamberini Alessandro 14

Girardi Alessandro 13

Guggiana Riccardo 13

Gatta 12

Gianotti 12

Gazza 11

Miatto 11

Rugo 11

Siamo a poco più di metà calendario del  
Trofeo con sette gare su tredici e la clas-

sifica provvisoria (primi 20 classificati) vede 
in testa il Top in carica Matteo Belotti che ha 
fatto man bassa di punti alla 1000 Miglia po-
sizionandosi  secondo delle 356 alle spalle 
di Renato Gnutti , vecchia volpe di questa 
gara ; tutti i punteggi delle prime posizioni, 
ad eccezione di Molinari, sono prevalente-
mente conseguenti la partecipazione alla 
1000 Miglia in quanto erano in gara ben 
ventotto Porsche tra 356 e 550, così da cel-
ebrare degnamente il  70° compleanno.
Barcella ha concluso una bellissima im-
presa alla Winter Marathon ma non ha poi 
avuto l’opportunità di mettersi ancora alla 
guida della sua coupé C e quindi ha dovu-
to cedere il passo. Molinari (secondo nel 
2017) ottiene ottimi piazzamenti ma è as-
sente agli appuntamenti più competitivi.
Ben sette soci del RIP 356 sono presenti nelle 
prime venti posizioni ma, purtroppo, non 
tutti sempre s’iscrivono come scuderia del 
Registro! I prossimi mesi saranno i decisivi 
per l’assegnazione del titolo di PORSCHE 
356 ITALIAN TOP DRIVER 2018…in bocca 
al lupo a tutti i driver e navigatori!
Il regolamento completo del Trofeo è dis-
ponibile sul sito del Registro www.regis-
troitalianoporsche356.it  alla sezione “Tro-
fei Regolarità”

AIRCOOLED BY PLANK SRL  
39042 BRESSANONE (BZ) - VIA JULIUS DURST 44 
T 0472 200 606 - CELL. 335 215 386  
PLANK@AIRCOOLED.IT

PORSCHE 356  
ricambi e accessori originali e riprodotti di alta qualità 

PER VARIE VETTURE D’EPOCA  
pneumatici e fasce bianche da applicare

WWW.AIRCOOLED.IT
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3° PORSCHE FESTIVAL 
AL MUGELLO 

30 SETTEMBRE / 01 OTTOBRE 2017



Dopo Monza (2015), Misano (2016), quest’anno 
Porsche Italia ha scelto di organizzare il 3° 

Porsche Festival al Mugello. Sapevo che era un circuito 
bello ed impegnativo situato in un paesaggio collinare 
pittorescamente toscano, ma la realtà ha superato le 
aspettative. 
L’organizzazione mi aveva chiesto di portare la mia 
356 poiché nello stand dei 4 Registri Porsche Classic 
lo spazio destinato al Registro 356 era impreziosito da 
una gigantografia di “Celestina” scattata sul circuito di 
Misano. Arrivato al Mugello il giorno precedente, nel 
bel mezzo dei lavori di allestimento per consegnare 
la 356, mi sono subito reso conto dell’ importante 
impegno profuso: praticamente si stava costruendo 
un intero villaggio che avrebbe ospitato il giorno 
successivo migliaia di Porscheisti. Col presidente del 
RIP911, Mario Nicu, la sera stessa ho partecipato alla 
cena di gala del Porsche Festival a Villa il Garofalo, 
situata sulla collina settentrionale di Firenze da dove 
si godeva di una impareggiabile vista notturna sulla 

città. Presenti all’evento il management di Porsche 
Italia ed i Presidenti della Federazione italiana 
Porsche Club. 
L’ A.D. Pietro Innocenti ci ha resi partecipi in anteprima 
dei risultati positivi di vendite in Italia dopo diversi 
anni di contrazione: finalmente si poteva pensare al 
futuro con cauto ottimismo. Sabato 30 settembre è stata 
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una giornata meravigliosa: sole, pubblico, eventi che si 
susseguivano per tutti i partecipanti grandi e piccoli. 
Una entusiasmante sessione di prove della Porsche 
Cup ha “rombato” per tutto il circuito: che meraviglia! 
Una nota per il gusto: il villaggio ospitava diversi street 
food su furgoncini d’epoca: a pochi metri dalla nostra 
postazione avevamo un elargitore di “Lampredotto”, 
un piatto della cucina fiorentina a base di uno dei 
quattro stomaci dei bovini: l’abomaso cotto a lungo 
in acqua con verdure; è possibile gustarlo sia come 
normale bollito con salsa verde, sia alla maniera più 

amata dai fiorentini, ovvero tagliato a listarelle come 
ripieno di una pagnotta la cui parte superiore viene 
imbevuta del suo brodo di cottura. Era mia intenzione 
approfittare di tale prelibatezza ma il problema è 
nato dalla permanenza continua sottovento ai vapori 
inebrianti della sua lunga bollitura: dopo 3/4 ore ti 
vien voglia di un’alka seltzer perché ti senti già sazio 
e vai in controfase. Niente lampredotto!!! 
Molti amici-soci del Registro 356 hanno goduto 
del Festival che ha avuto la sua apoteosi nella Gran 
Parade sul circuito all’ora del  tramonto: affascinante 
esperienza. Domenica 1 ottobre il tempo è stato un pò 
meno generoso e senz’ altro ha limitato la presenza di 
molti visitatori. Di gran rilevanza la gara finale della 
Porsche Cup e successiva premiazione. Il successo 
della manifestazione è stato tangibilmente elevato, 
lo sforzo prodotto notevole: bravi. Più problematico 
il ritorno con “Celestina” a casa colti da un forte 
temporale a Bologna, ma consapevole di aver vissuto 
un evento memorabile. 
Arrivederci ad Imola per il 4° Festival il 6-7 ottobre 
2018: per i 70 anni della Porsche prevedo un evento 
eccezionale!  

Renzo Ponzanelli 
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PRESSOSTATI  E 
BOLLICINE

FRANCIACORTA 
HISTORIC 2018
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Tanto per mettere un po’ di adrenalina nel mix 
delle sensazioni della gara, si comincia subito con 

un paio di pressostati piazzati su sterrato, in discesa, 
con curva nei primi  70 metri di percorso: non male 
per una gara che è comunque sempre piacevole, 
tecnicamente di qualità e frequentata da tanti brillanti 
driver. In tutto 130 Km, sviluppati nel territorio della 
Franciacorta, con 53 PC in linea (non ripetute), 
predisposte per esaltare le doti dei migliori, in un 
susseguirsi d’insidie e difficoltà durante le cinque 
ore di gara intervallate da un piacevolissimo break 
al Relais “I due Roccoli” da cui si è potuta godere 
un’impagabile vista del Lago d’Iseo.
La gara, pur non essendo a calendario del nuovo 
regolamento del Campionato Regolarità Challenge, 
riservato ai soci RIP, ha visto una spontanea e “ 
frizzante” partecipazione di soci (di cui cinque 
registrati come  team RIP 356) giunti da Lombardia, 
Emilia e Piemonte: in sintesi, una piacevole e 
simpatica giornata di sfida e aggregazione.

Il 7 Aprile scorso è così andata positivamente in 
archivio anche la XI edizione di questa gara di regolarità 
organizzata professionalmente da Vecars (gli stessi 
della Winter Marathon e, tra l’altro, sempre con main 
sponsor il Centro Porsche di Brescia) nel territorio 
della Franciacorta. La nuova location (Agriturismo 
“Le Solive” di Corte Franca) per partenza ed arrivo, 
proprio al centro dei vigneti e delle bollicine della 
Franciacorta, è stata la vera novità di questa edizione 
che ha registrato la partecipazione ben 110 equipaggi 
di cui 14 Top ed una ventina di A.  Interessante la 
presenza di bellissime auto: ben 12 Porsche 356 nelle 
varie versioni, 25 vetture anteguerra e diverse sportive 
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degli anni ’50, ’60 e ’70, tutte hanno dato spettacolo 
lungo il percorso pianificato dagli organizzatori 
attraverso le affascinanti strade della Franciacorta ed 
a sud del Lago d’Iseo. È stato un piacevole alternarsi 
di tortuose salite, impegnative discese, sterrati al 
bordo di curati vigneti e vicoli limitati da storiche 
residenze. La gara è anche valida come prova del 
Criterium Bresciano Regolarità 2018.

Battaglia tra tutti i partecipanti per assicurarsi, se 
non proprio il podio, almeno qualcuno dei numerosi 
e ricchi premi in dotazione – trofei, coppe, magnum 
di locali bollicine, ecc- ; ma la giovane coppia 
Bellini – Tiberti, con FIAT 508 C del 1938, ha tolto 
ogni speranza agli agguerriti inseguitori ed è salita 
sul gradino più alto di questa sfida per il terzo anno 
consecutivo con 222 penalità.
Prima tra le Porsche 356 è stata quella di Gatta – 
Maffina con 618 penalità e posizionata 27^ nella 
classifica generale; seguono Girardi – Mastellini 
con 652, Ardesi – Bettineschi con 703 e poi ancora 
Saporetti – Morelli, Molinari – Molinari, Pastore 
– Pastore, Foresti – Bonetti, Bisi – Cattivelli, Gnudi 
– Jannuzzi, Gazza – Nocco, Bellero – Squassina, 
Andreatta – Forgioli.

Positiva giornata, anche sul piano meteorologico, che 
ha entusiasmato per sportività, territorio, e ospitalità 
tutto il nostro team; appuntamento al prossimo 
anno…magari con inserimento del “Franciacorta” in 
calendario del nostro Challenge.

Luciano Bellero



2° SPORTWAGEN DAY 
CIRCUITO TAZIO NUVOLARI

Domenica 13 maggio, un centinaio di Porsche 
di tutte le età, si sono date appuntamento a 

Cervesina al circuito Tazio Nuvolari. Tra queste un 
nutrito numero di 356, ben 8, di cui la maggior 
parte di soci del RIP. A queste ultime era stato 
riservato un particolare Concorso.

La giornata soleggiata e fresca, cosa gradita 
dalle nostre amate, ha contribuito a far sì che 
la temperatura dell’olio non salisse oltre i livelli 
di guardia permettendoci così di “darci dentro” 
nel tortuoso e tecnico tracciato dedicato a 
Tazio Nuvolari certi che i motori non avrebbero 
risentito degli “strapazzi” a cui avremmo 
sottoposte le nostre amate.
I turni in pista si sono susseguiti con 
suddivisione delle vetture per anni di 
costruzione permettendoci così di confrontarci 
gli uni con gli altri in modo coerente.
Nelle pause, oltre alla possibilità di assistere 
dalla zona hospitality al passaggio delle 
vetture più moderne e performanti, abbiamo 
anche potuto gustare l’ottimo pranzo, mentre 
per “dessert” alcuni di noi si sono cimentati 
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in sfide all’ultima curva nella vicina pista di Go-Kart 
messa a disposizione dei partecipanti da Sportwagen.
Infine, mentre si profilavano all’orizzonte le minacciose 
nubi di un temporale che nel pomeriggio avrebbe di 
fatto messo fine ai giri in pista, si è proceduto con la 
premiazione della migliore 356.
Le otto Porsche 356 presenti erano in ordine di età, tre 
356 “PRE-A” di cui una spettacolare cabrio Glaser del ‘51 
color Sand Gray, una coupé PASHA RED del ’55 ed una 
Continental coupé sempre del ’55. Un paio di B coupé 
rispettivamente una T5 super 90 GT Royal Blu del ’61 
ed una T6 75 S Smyrna Green del ‘63. Ultime tre della 
compagnia una C Champagne Yellow del ’63 e poi due 
SC del ’64 una Irish Green ed una Ruby Red. 
La giuria, come spesso succede in questi casi, si è trovata 
in imbarazzo nel fare una scelta che premiandone 
una avrebbe di fatto escluso le altre bellissime. Le 
considerazioni fatte hanno permesso alla fine di arrivare 
ad un verdetto che seppur discutibile ha seguito una 
logica che ha voluto premiare la 356 più 356, ma vediamo 
le considerazioni fatte: rimanendo nel tema “pista”, visto 
che ci ospitava il Circuito Nuvolari, le due più coerenti 
erano la 356C gialla e la B T5 super 90 GT, quest’ultima 
in particolare si presentava perfetta in ogni particolare e 
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fresca di un recente e meticoloso restauro. Bravo Andrea, 
come sempre ci stupisci per la qualità dei tuoi progetti. Il 
“pedigree” della BT5 era poi di quelli importanti, difatti 
sono uscite dalla fabbrica solo 21 di queste particolari 
vetture alleggerite, questa in particolare ha un passato 
sportivo in Svezia dove ha partecipato al campionato 
nazionale turismo 1961.
Guardando da un’altra prospettiva, quella di voler 
premiare le più anziane come non optare per la 
spettacolare Cabriolet Glaser (Carrozzeria Heuer di 
Dresda) che con quella sua particolare nuance color 
cipria spiccava per la bellezza e l’eleganza e non ultimo 
per la rarità visto che di Glaser ne furono costruite circa 
duecento e nel ’51 solo 82. Come il richiamo di una 
sirena incantava ed ammaliava i presenti con le sue curve 
perfette ed avrebbe certamente vinto anche l’ipotetico 
1° premio del concorso di eleganza. Grazie Giorgio per 
avercela portata. In ogni caso era certamente un paio di 
gradini più su della pur bella coupé del ‘55 e una spanna 
sopra la Continental del ’55 bisognosa di amorevoli cure 
dopo essere stata personalizza negli States.
Ma il criterio che si è voluto privilegiare è stata quello 
della “irripetibilità” di alcune vetture conservate e cioè 
le due SC e la BT6. La rossa SC presentava alcuni difetti 
di carrozzeria oltre al fatto di avere una marmitta non 
certamente coerente con quella prevista da Reutter nel 
’64. La SC verde irlanda, vettura italiana da sempre 
con solo quattro proprietari, presentava una bella targa 
quadrata ed libretto originali dell’epoca, ma alcuni 
particolari rivisti nel tempo ed alcune parti sostituite dal 
proprietario che affermava comunque di avere casa tutti 
i pezzi originali. Le parti modificate erano il volante non 
conforme, al posto dei filtri Knecht sopra i carburatori 
Solex da 40’ dei tromboncini, i fanali Hella di recente 
costruzione anziché gli originali Bosch, facevano sì che 
non risultasse la migliore del lotto.
Quella che giurati hanno sentito di premiare come il 
mezzo appunto “non ripetibile” è stata la B T6 del ‘63 
verde Smirne completa in ogni sua parte, con un unico 
e solo proprietario dal 1963 il nostro “vecchio” socio 
Gianni. La carrozzeria a dispetto dei suoi 55 di vita 
si presenta in ottimo stato così come gli interni che 
lasciano spazio ad una lieve patina del tempo. Tutti gli 
interventi di manutenzione ordinaria sono stati sempre 
effettuati presso un concessionario Porsche. Il motore 
non è mai stato rifatto quindi ovviamente e certamente 
da considerarsi “matching number” in ogni sua parte, viti 
comprese.
In ogni caso Sportwagen ha voluto omaggiare tutti i 
partecipanti arrivati a Cervesina in 356 con un premio 
di consolazione, un comodo e pratico zainetto Porsche 
Design. 

Guglielmo Solofrizzo
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La novantunesima edizione e trentaseiesima rievoca-
zione della 1000 Miglia, “la corsa più bella mondo”, 

si è disputata dal 16 al 19 maggio 2018. 
Rispettando la tradizione nata nel 1927, il percorso ha 
preso  il via ed è  terminato a Brescia, attraversando 
mezza Italia in quattro tappe: un totale di 1743 chi-
lometri con 112 prove cronometrate e 6 a media. La 
corsa ha coniugato tradizione, innovazione, creatività, 
eleganza e bellezze paesaggistiche. Al via di Viale Ve-
nezia si presentano 467 concorrenti (gli aspiranti erano 
750!) su vetture d’epoca dal 1923 al 1957: una ecce-
zionale passerella di ben 73 marchi e modelli presti-
giosi provenienti da 34 paesi in rappresentanza di tutti 
i continenti. 
Le 49 FIAT, 47 Alfa Romeo, 33 Lancia ma anche Abarth, 
Cisitalia, Ferrari, Maserati, OM, OSCA, SIATA, Stanguel-
lini ed altre rappresentavano superbamente la leggenda 
dell’automobilismo italiano e le relative capacità proget-
tuali, imprenditoriali e industriali. Di tutto rispetto i mar-
chi stranieri presenti tra cui emergevano principalmente 
Mercedes, Jaguar, Bugatti, Aston Martin, Austin Healey, 
Bentley, BMW, Lagonda, MG, Triumph e ancora altre 
americane, francesi, inglesi, tedesche, ecc…

SALUTI ALLA 
1000 MIGLIA 2018
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Le nostre amate Porsche alla partenza erano trenta (24 nel 2017) 
con una prevalenza di coupé 1500 S e Carrera, sette Speedster e 
sei 550 Spyder RS; tutte rigorosamente datate tra 1952 e  ’57 e 
provenienti da Europa e USA, la scuderia olandese WAY2Drive ne 
ha schierate ben cinque in eccellenti condizioni.
Quest’anno a Brescia, e  lungo tutto il percorso, l’orga-
nizzazione della corsa ha veramente raggiunto un livello 
qualitativo al limite della perfezione; la grande folla di sup-
porter locali, italiani, gli stranieri che hanno seguito le fasi 
partenza-arrivo e tutta la carovana su e giù per l’Italia, han-
no trovato accoglienza e spazio adeguato senza impattare 
sulla sicurezza che, visti i tempi, è ora un ulteriore proble-
ma prioritario da gestire. E’ poi da citare ed ammirare l’or-
ganizzazione della logistica dei carrelli, truck e tender al 
polo del Brixia Forum dove le verifiche tecniche delle vet-
ture si sono svolte al coperto nella rinnovata area espositiva 
evitando così di operare a cielo aperto con un clima co-
stantemente mai pienamente clemente con questo evento. 
La tradizionale punzonatura, come da sempre, si è svolta 
in Piazza Vittoria con un abbraccio caloroso di fans, ami-
ci, curiosi, tutti interessati, in ammirazione o stupiti delle 
meraviglie a quattro ruote che si presentavano sull’esteso 
“tapis rouge” disposto sull’intera piazza.  Decisamente ap-
prezzato dai concorrenti, lungo il percorso, è stato il timing 
degli eventi che, unitamente al nuovo ritmo della corsa, 
derivato anche dalla riduzione degli impegni a favore di 
pro-loco minori, ha consentito di vivere la corsa e godere 
la guida come forse non mai in precedenza: soprattutto, ne 
hanno beneficiato le vetture con numero alto.
Come sempre macchine eccellenti e, a parte i VIP, personag-
gi ben noti nel mondo degli appassionati non hanno mancato 
di partecipare a questo massimo appuntamento; tra gli altri, 
quest’anno abbiamo visto ed apprezzato la presenza di:
- Walter Rohrl, pluri iridato  campione di rally il “re del 
Monte”, stimatissimo pilota e collaudatore di Porsche, su 
356 A 1500 GS Carrera del ’56;
- Corrado Lo Presto, il famoso collezionista italiano d’auto 
d’epoca noto nel mondo intero, si è presentato alla guida 
di un’ Alfa Romeo 6C 1750 GS Aprile del 1931, colore 
bianco Capodimonte, esemplare unico, dalle linee firmate 
da Mario Revelle de Beaumont eccezionalmente fluide, si-
nuose ed emozionanti, tanto da vincere la Coppa d’Oro del 
Concorso d’Eleganza di Villa d’Este del 2014;
- Jacky Ickx, grandissimo campione belga del motosport la 
cui versatilità – motociclismo, Parigi Dakar, F1, ecc – lo ha 
reso noto ad un vastissimo pubblico di sportivi, si presenta 
nel ruolo di navigatore, a bordo di una 550 Spyder A/1500 
RS del ’57, del co-fondatore della Chopard Karl F. Scheufele;
- Giancarlo Fisichella, pilota Ferrari, ex Formula 1, impe-
gnato ora su più fronti a livello mondiale, su A.Romeo 6C 
2300 Pescara Spider del 1935.
Non possiamo non menzionare i nostri soci, per l’occa-
sione non Porschisti, Giuseppe Nobis e Massimo Bettinsoli 
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rispettivamente alla guida di FIAT 514 S 1930 e 508S Ba-
lilla Sport Coppa d’Oro ed anche Brendolan – Corbetta su  
Jaguar XK 120 OTS del ’53. Chi invece dei nostri non ha 
tradito il marchio di Stoccarda erano: Matteo Belotti navi-
gato dalla figlia Martina alla sua prima esperienza nel ruolo 
(!), Biagio Capolupo – Beatrice Saottini, Alessandro Girardi 
– Simonetta Mastellini, Gabriele Gnudi – Marco Jannuzzi e 
Renato Gnutti – Benedetta Gnutti. 
Mercoledi 16 Maggio alle 14.30 il via alla prima vettura 
seguita a cadenza regolare dalle altre 466 ed il percorso è 
stato subito  invaso da una musica unica, rombi modulati 
dei motori e cori di apprezzamento del pubblico; destina-
zione della prima tappa è stata Cervia-Milano Marittima, 
dopo aver attraversato Sirmione, Mantova e Ferrara, Co-
macchio e Ravenna.

Giovedi, si riprende per il giro di boa a Roma con sfilata 
nel centro della Capitale; nella giornata sono stati toccati 
Pesaro, San Marino, Arezzo e Orvieto. La pioggia toscana 
non ha condizionato più di tanto i concorrenti. Al termi-
ne della seconda tappa in classifica generale l’argentino 
Juan Tonconogy era già in testa precedendo i bresciani 
Vesco e Belometti, tutti in lotta serrata. Tra i Porschisti, 
rispettivamente in 38^ e 39^ posizione la 1500 di  Belotti 
precedeva di misura la Carrera di Gnutti; Girardi era in 
74^ posizione, Capolupo in 89^ mentre Gnudi  in 170^ .
Venerdi iniziava il viaggio di ritorno, con uno dei percorsi 
storici più apprezzati dagli amanti della Freccia Rossa: Ra-
dicofani, Siena, Lucca e, attraverso il ritrovato Passo della 
Cisa, la carovana è arrivata a Parma per il traguardo della 
terza tappa. Dopo la 7^ prova a media sulla Cisa il vertice 
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della classifica vedeva sempre in testa l’argentino Tonco-
nogy ma seguito da Giovanni Moceri che precede Vesco, il 
vincitore dell’edizione 2016 e 2017. Per quanto ci riguarda 
più specificatamente, in 39^ posizione Renato Gnutti ha 
sopravanzato Matteo Belotti in 40^ che ha pagato una di-
strazione in una PC a Lucca; seguivano Capolupo in 91^ 
posizione e Gnudi in 160^. Girardi è stato costretto al ritiro 
dopo aver subito un violento tamponamento a Poggibonsi 
da un’auto non in gara che ha seriamente compromesso 
assetto,  marmitta, il posteriore della vettura e obbligato la 
navigatrice ad un accurato controllo in ospedale.
Sabato 19 è il giorno della quarta ed ultima tappa che, at-
traversando Salsomaggiore, Piacenza e Lodi, ha fatto una 
spettacolare sosta in Piazza del Duomo a Milano, quasi 
a voler ricordare che l’idea della Mille Miglia era nata 
proprio lì. Passaggio all’autodromo di Monza, Bergamo e 
Chiari prima di giungere al traguardo finale di Viale Vene-
zia a Brescia dove Juan Tonconogy e Barbara Ruffini, già 
vincitori nel 2013 e 2015, guadagnavano il titolo di cam-
pioni della 1000 Miglia 2018 a bordo dell’Alfa Romeo 6C 
1500 GS “Testa Fissa” del 1933. In seconda posizione si 
piazzavano Giovanni Moceri e Daniele Bonetti sull’Alfa 
Romeo 65 1500 SS del 1928. Al terzo posto i campioni 
uscenti Andrea Vesco e Andrea Guerini, a bordo dell’Alfa 
Romeo 6C 1750 Zagato del 1929. Con tre Alfa sul podio 
grande successo del marchio di Arese nell’anno in cui ri-
entra in F1, difatti, non a caso, sulla pedana d’arrivo si 
trovano a far scena i giovanissimi piloti Leclerc e Ericsson. 
Tra la schiera di Porsche, lotta tra  bresciani: la 356 Car-
rera di Gnutti - Gnutti conclude la gara in 37^ posizione 
precedendo l’immediata inseguitrice 356 A di Belotti – 

Belotti; seguono poi Capolupo – Saottini e Gnudi – Jan-
nuzzi. Nonostante i sensibili danni, Alessandro Girardi e 
Simonetta Mastellini riescono puntualmente a riportare la 
loro 356 1500 in Viale Venezia! 
Per salutare questo grande  ed unico evento, mercoledì 16 
maggio un bel gruppo di soci si è ritrovato a Brescia in 
Piazza della Loggia e poi in Piazza Vittoria ad ammirare 
le vetture in gara ed incitare gli amici pronti per la sempre 
emozionante partenza; terminata la “punzonatura” il grup-
petto si è trasferito al Centro Porsche di Brescia Città dove 
sono state schierate le cavalline “spettatrici” desiderose di 
salutare il passaggio di tutti i concorrenti ed in particola-
re delle “sorelline” in gara. L’ottima postazione ed il ricco 
buffet hanno consentito di godere lo spirito della gara nelle 
sue fasi iniziali in un clima di piacevole aggregazione. 
Complimenti a Renato Gnutti ed alla figlia Benedetta che, 
pur non essendo dei regolaristi abituali, sembra che abbia-
no una particolare predisposizione per questa corsa otte-
nendo sempre dei piazzamenti di tutto rispetto; quest’anno 
i Gnutti hanno primeggiato tra le tante Porsche dopo una 
lotta all’ultima penalità con il capace Matteo Belotti navi-
gato dalla giovane e brava figliola Martina alla sua primis-
sima esperienza. Complimenti anche a Nobis - Mambrini e 
Bettinsoli – Finardi  che chiudono la gara con le loro FIAT 
rispettivamente in 23^  e 29^ posizione. In calce si riporta 
la classifica finale, ridotta e riferita alle sole Porsche. 
Complimenti a tutti gli amici del RIP 356 che hanno ga-
reggiato ma anche a quelli che hanno seguito con viva 
passione questo evento. A tutti un arrivederci alla 1000 
Miglia 2019!

Luciano Bellero

CLASSIFICA NUM DRIVER NAVIGATORE NAZ SCUDERIA VETTURA ANNO PUNTI

ASS CLS

37 5 448 R. GNUTTI B. GNUTTI I 356A Carrera 1956 50229

38 6 276 M. BELOTTI M. BELOTTI I 356 1500 S 1953 50168

52 11 381 E.M. TABACCHI M. TOSTI I PERINI 550 Spyder RS 1955 46409

84 28 320 L. GIANOTTI B. SUTTER CH 356 A 1500 1954 38845

91 32 238 B. CAPOLUPPO B. SAOTTINI I 356 1500 S 1952 36976

104 42 236 G. VAN LENNEP F. JANSEN NL VILLA TRASQUA 356 1500 S 1953 35045

105 43 413 P. CRACCO B. LIEVEN B 550 Spyder RS 1956 34569

131 61 343 P. SODAMIN D. SODAMIN A 356 Speedster 1954 32533

138 67 467 M. CHIARINI G. CHIARINI I 356 A 1600 1957 32079

157 85 386 G. GNUDI M. JANNUZZI I 356 A 1300 1955 29776

163 90 422 W. VAN GIEDRDEGOM T. J. DE GRES B 550 Spyder RS 1955 28611

166 93 371 A. DI FAZIO M. CANTARELLI I RUBINETTERIE 356 1500 1955 28516

177 103 319 A. KAINER N. OBERHOLZER A/CH 356 Speedster 1954 26839

184 110 230 W. ROHRL C. GEISTDORFER D VILLA TRASQUA 356 A Carrera 1956 26180

207 128 376 P. VAN HOLSTEIN R. VAN HOLSTEIN NL WAY2DRIVE 356 A 1957 23423
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A U T O M O T O 
C O L L E C T I O N
M I L A N O  N O V E G R O  2 2  A P R I L E  2 0 1 8
Con gli altri quattro registri storici ci siamo ritrovati a 

Novegro, vicino a Milano, ad “AUTOMOTO COL-
LECTION” per un simpatico evento che ci ha visti coinvol-
ti in veste di particolari festeggiati visto che al 70mo com-
pleanno delle nostre 356 mancava poco più di un mese. 
A Novegro c’è stata l’opportunità per chi lo voleva di 
misurarsi con i pressostati in una interessante e simpatica 
prova di regolarità organizzata dal gruppo “Zero-Time” 
che ha visto come vincitore assoluto con un tempo stra-
tosferico il nostro presidente Renzo sulla mitica “celesti-
na”. BRAVO!!!

Presenti una decina di 356 tra cui una pregiatissi-
ma PRE-A ed una Convertible D. La manifestazione 
molto apprezzata dai visitatori si è rivelata un buon 
punto d’incontro tra i soci di Milano e più in gene-
rale della Lombardia. Un ringraziamento particolare 
va a quei soci che hanno messo a disposizione le 
loro vetture nei saloni rinunciando a partecipare alla 
kermesse sui pressostati.

Guglielmo Solofrizzo
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GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018
In occasione del 43mo meeting internazionale 356 
Porsche in Inghilterra, lo splendido castello di Hanbury 
(trasformato in hotel Marriot) a Ware, a nord di 
Londra, ha accolto l’allegra brigata italiana composta 
da ben 8 equipaggi con le loro 8 meravigliose 356: 
Renzo con Beatrice, Giorgio con Maddalena, Roby 
con Laura, Alberto con Nicolò, Riccardo con Fulvio, 
Luciano e Leandro, Brigitte e Reynold.
Il contesto intorno: la spettacolare campagna inglese. 
Il sito in questione, un maestoso castello con un parco 
di piante centenarie, alcune con fioriture spettacolari 
e lo sviluppo di un prestigioso campo da golf.
L’accoglienza è stata molto calda e professionale. Le 
138 vetture sistemate in modo coreografico nel parco 
ne aumentavano la spettacolarità.
Dato l’elevato numero di partecipanti, l’organizzazione 
ha creato 4 diversi gruppi di auto in base alle annate, 
con orari di partenze ed arrivo diverse. La compagine 
italiana, distribuita su più gruppi, ha seguito le 
istruzioni nella prima giornata e poi si è ricompattata 
in un unico gruppo, dato il desiderio di stare insieme.

43° MEETING INTERNAZIONALE 
PORSCHE 356 

INGHILTERRA
MAGGIO 2018
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VENERDÌ 4 MAGGIO
Una splendida giornata di sole; si parte per Hedingham 
Castle, un massiccio castello medievale dell’anno 
1.000. Fantastico il viaggio di avvicinamento su 
strade di campagna, aiutati da un roadbook che 
segnala tutti i Pub più caratteristici. La guida a sinistra 
è molto impegnativa, soprattutto nelle rotonde, ma 
l’organizzazione è stata molto efficiente nel distribuire 
chiare frecce di direzione lungo il percorso. Al 
castello ci aspetta un divertente picnic sul prato ed 
uno spettacolo medioevale a cavallo di tenzoni tra i 
cavalieri e giostra del Saracino.
Alla sera su confortevoli bus la cena ad Hartfield 
House, di proprietà del Marchese di Salisbury, dove la 
regina Elisabetta I ha trascorso la sua infanzia. Edificio 
maestoso con giardini perfetti di caratteristiche diverse 
(il piccolo labirinto, il pergolato a glicine, aiuole di 
magnifici tulipani.

SABATO 5 MAGGIO
Altra splendida e mite giornata di sole (anche gli Inglesi 
ne sono meravigliati!). Per alcuni la visita guidata in 
pullman a Cambridge con una professionalissima 
English lady; per gli altri, itinerario nelle campagne 
con la vista dei luminosi campi gialli di ravizzone 
verso Debden Airfield, area militare di addestramento 
al volo. Sulla grande pista gli equipaggi si cimentano 
in prove di destrezza alla guida, sotto lo sguardo 
divertito di un ospite d’eccezione, Jacky Ickx, 
vincitore per ben 6 volte della 24 Ore di Le Mans 
(MENZIONARE LA PARIGI-DAKAR), che si è prestato 
con molta affabilità a concedere selfie ed autografi.
Alla sera, su bus, cena di gala a Duxford all’Imperial 
War Museum, un grandissimo ed elegante hangar 
che contiene il più importante museo aereonautico 
britannico, con modelli di aerei di tutte le epoche, 
disposti magistralmente- anche in aria-, a partire dalle 
ali di Leonardo SINO al Concorde, Dal Lancaster, allo 
Spitfire PER FINIRE COL Tornado.
Viene annunciato il raduno internazionale del 2019: 
sarà in Svizzera a Burgenstock, vicino al lago di 
Lucerna dal 30 maggio al 2 giugno 2019.

DOMENICA 6 MAGGIO
I saluti ed i ringraziamenti di prassi con la 
consapevolezza in tutti i partecipanti di aver trascorso 
un meraviglioso meeting internazionale, grazie 
all’organizzazione perfetta e cordiale, al contesto ed 
a un meteo veramente eccezionale.

Laura Zegna
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Appassionati Porsche da tutto il mondo si sono ritrovati 
sabato 27 Ottobre 2017 alla “fabbrica dei sogni” di 

Hans Peter Porsche ad Anger, bel paesino germanico a 
pochi km dal confine austriaco e da Salisburgo.
Si trattava del meeting organizzato da Hank Koop, 
simpatico ragazzone olandese e presidente del 
Porsche Model Club Europe che riunisce collezionisti 
di modellismo e automobilia a tema esclusivamente 
Porsche.

Hans Peter Porsche ci ha ospitato nella sua struttura, 
un fantastico museo dedicato alle auto di Stoccarda ma 
anche alla sua grande passione per i giocattoli d’epoca, 
in particolar modo ai trenini. E qui infatti si può entrare 
in una grande sala dove troneggia un immenso plastico 
ferroviario che lascia sbalorditi: dettagli, automazioni e 
qualità della realizzazione sono davvero uniche e, da 
solo, questo plastico, curato costantemente da tecnici e 
manutentori, vale la pena di una visita al Traumwerk.
La manifestazione ha visto una trentina di espositori 
proporre alcuni pezzi delle loro collezioni tra cui 
modelli, brochures, posters, libri, accessori e articoli 
promozionali nonchè la presentazione da parte del 
padrone di casa di una speciale serie limitata di 356 
pezzi di un set composto dalla riproduzione in scala 1/43 
(a cura della Spark models) di due Porsche 356 A coupè e 
Speedster in una splendida tonalità stone grey. Le 356 in 
scala 1/1  sono infatti di proprietà di Hans Peter Porsche 
e ovviamente esposte nel museo. 

Hans Peter non si è risparmiato negli autografi dei set 
dei modelli 356 richiesti dai collezionisti entusiasti 
che desideravano rendere ancora più esclusiva questa 
edizione limitata. 
Ho approfittato della squisita cortesia e disponibilità di 
Hans Peter Porsche per raccontargli delle nostre iniziative 
di club in Italia, omaggiandolo della rivista del Registro. 
È stata un’esperienza molto positiva e divertente che mi 
ha messo in contatto con altri “malati” di automobilia 
provenienti da Olanda, Germania, Austria, USA, Francia 
e Svizzera; uno in particolare devo citarlo perché è 
davvero un personaggio straordinario. Si tratta di Nabil 
“Billy” Karam, libanese con la passione delle corse e 
degli automodelli: detiene da anni il Guinness World 
Record per la sua collezione che conta quasi 40.000 
modellini Porsche e 577 diorami. Alla manifestazione lo 
vedevo schizzare da un tavolo all’altro riempiendo borse 
con modelli e memorabilia quindi penso che il record 
del suo museo a Beirut crescerà rapidamente.

Ho avuto anche l’onore di contribuire alla collezione del 
TraumWerk che ha acquisito due pezzi interessanti: una 
grande 356 in ceramica, articolo promozionale originale 
degli anni 60, e una 356 in argento riprodotta in scala 
1/43 negli anni 80.

Lorenzo Matteucci

(Riferimenti: www.hanspeterporsche.com)

HANS PETER 
PORSCHE 

TRAUMWERK 
INTERNATIONAL PORSCHE COLLECTOR DAY
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I motori “PreA” si distinguono dal “donatore” VW 
anche per l’impiego di due carburatori, uno per 

ciascuna bancata, sincronizzati (si fa per dire) da 
un comando orizzontale un po’ macchinoso che 
attraversa il convogliatore di raffreddamento con 
una serie di leveraggi che vanno regolati in modo 
accurato per garantire un funzionamento ottimale. I 
carburatori sono gli ottimi Solex PBI o PBIC da 32 o 
40 mm per le versioni N o S. Si tratta di monocorpo 
semplici e robusti, poco sensibili alle regolazioni 
al punto che nella maggior parte dei casi questi 
motori funzionano egregiamente anche con getti 
inadeguati e tarature non particolarmente accurate. 

Sul mercato si trova soprattutto la versione da 32, è 
possibile “incoraggiare” le prestazioni o utilizzarli 
al posto dei 40 aumentando leggermente il diametro 
del venturi. Un po’ di pazienza e possibilmente una 
test ai rulli con una sonda lambda provvisoria allo 
scarico permettono di raggiungere una carburazione 
più che sodisfacente. I filtri aria originali non sono 
molto efficienti: si limitano a bloccare le rocce, in 
compenso non ostacolano il flusso di alimentazione 
e conferiscono al vano motore quell’adorabile look 
retrò. Attenzione a non eliminare il compensatore 
di collegamento tra i collettori delle due bancate, la 
tentazione è forte ma quasi inspiegabilmente questo 

DAL (PRE)A ALLA ZETA
( S E G U E  D A L  N U M E R O  P R E C E D E N T E )
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dettaglio antidiluviano favorisce la regolarità di 
funzionamento ai bassi regimi. Il filtro olio esterno 
(optional aftermarket per molti modelli) è del tipo 
a bypass, all’atto pratico la sua funzione principale 
consiste nel contribuire ad abbassare la temperatura 
del lubrificante motore di circa 6/8 gradi, in tema 
di filtrazione solo il 12% circa dell’olio attraversa 
la cartuccia, il restante 88% fa come gli pare 
e vi sconsiglio di fare troppo affidamento sulla 
ridicola reticella e sul magnete che circonda la 
pescante. Queste caratteristiche suggerisco da un 
lato di curare in modo ossessivo la pulizia in fase 
di revisione (intendo dire che carter ed albero 
motore vanno “stappati” e sottoposti a lavaggio 
meccanico, chimico e ad ultrasuoni nell’ordine, le 
aste vanno lavate chimicamente) e di accertarsi che 
la temperatura olio indicata dallo strumento non sia 
molto diversa da quella effettiva. Accertatevi anche 
che l’interruttore del bulbo pressione olio funzioni 
regolarmente. In origine questi motori utilizzavano 
cilindri in lega leggera con canna cromata e pistoni 
stampati, unica eccezione il motore 1.100 (typ 369) 
che utilizzava canne in ghisa. Si tratta di una scelta 
raffinata, specie per l’epoca, molto probabilmente 
dettata dalla necessità di garantire un raffreddamento 
efficiente e permettere un accoppiamento più preciso 
tra canne e pistoni in modo da favorire una buona 
tenuta dei gas nella fase di compressione. In realtà, 
forse per le caratteristiche dei materiali dell’epoca, 
alcuni set di cilindri tendevano a deformarsi a caldo 
pregiudicando la tenuta dei segmenti e causando 
consumi d’olio piuttosto elevati. 
Nel tentativo di ovviare a questi inconvenienti 
vennero prodotti per un certo periodo anche 
cilindri con la canna tronco-conica, con diametro 
minore alla sommità per cercare di bilanciare le 
dilatazioni. L’esito fu negativo, ma di tanto in tanto 
su e-bay appaiono misteriosi set di gruppi termici 
originali per Pre-A imballati e NOS… meglio essere 
cauti, caveat emptor. Per motivi che a questo punto 
sarebbe superfluo spiegare è di gran lunga preferibile 
utilizzare gruppi termici recenti di qualità, anche non 
necessariamente originali e neppure per forza in lega 
leggera, il mercato offre ottime soluzioni alternative 
anche se, a onor del vero, la scelta è piuttosto 
limitata, personalmente uso esclusivamente pistoni 
forgiati, indipendentemente dalle caratteristiche 
dei cilindri. Lo spinterogeno tipico di questi motori 
è il BOSCH modello 383, con anticipo centrifugo e 
caratterizzato dall’inconfondibile calotta a berretto 
di fantino. Al di là dell’aspetto caratteristico e 
dalle implicazioni in tema di originalità questo 
spinterogeno è sostanzialmente intercambiabile con 
gli altri modelli impiegati negli anni da 356 e 912, 

di conseguenza potete installare ciascuno di questi 
senza problemi. Indicativamente questi motori 
gradiscono 5/7° di anticipo statico al minimo e oltre 
i 3.000 giri/min richiedono già il massimo anticipo 
dinamico sommato allo statico per un totale di 32/36°. 
L’interno del carter motore è letteralmente farcito di 
parti che si muovono freneticamente generando una 
pressione interna che ostacola il moto alternato delle 
bielle e dei pistoni e aumenta i carichi sopportati da 
paraolio e guarnizioni. Ricavare un paio di fori di 
sfiato supplementari in posizione strategica è molto 
utile. Lo scarico di serie per parecchi modelli altro 
non era che un adeguamento della vecchia marmitta 
Volkswagen destinata agli “ovalino”. L’uscita singola 
dello scarico è indubbiamente fedele all’originale, 
ma non aiuta le prestazioni. 
Se non piace la marmitta di serie per i modelli A, si 
può ripiegare su un buon aftermarket rammentando 
che specie l versioni 1.500 cc, magari dotate di un 
albero a cammes recente, possono tranquillamente 
usare le marmitte adatte ai motori 616. Per dovere 
di completezza rammento che la Bursch “4 in 1” 
originale in versione silenziata con silenziatore 
decentrato è praticamente imbattibile sul piano 
della resa e vi permette di avere uno stinger da pista 
semplicemente allentando tre dadi e montando il 
megafono, operazione che presuppone la residenza 
in aree deserte o almeno rapporti eccellenti con il 
vicinato.
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Ora che conosciamo un po’ meglio questi motori e 
che ne abbiamo descritto le caratteristiche salienti 
risulta più facile tentare di rispondere alle domande 
iniziali.

I motori Pre-A sono affidabili? Sostanzialmente 
si, a patto che siano in ordine e che le eventuali 
modifiche, anche quelle decisamente utili, siano state 
attuate da persone competenti. Non abbiate paura 
di affrontare viaggi lunghi o percorsi impegnativi, 
sarà sufficiente effettuare un “tagliando” 
completo prima della partenza e utilizzare l’auto 
rispettando le indicazioni riportate dal libretto uso 
e manutenzione. Lunghi percorsi nel traffico o le 
andature da lumaca di parecchi raduni (purtroppo è 
così) sono più dannosi di una bella galoppata sulle 
colline. Rammentate che avete freni a tamburo senza 
servofreno, più che adeguati per tutte le esigenze ma 
inevitabilmente passibili di “fading” se surriscaldati. 
Tenete una distanza di sicurezza adeguata. I fari 
sono aleatori, la visibilità anteriore è limitata, 
spesso peggiorata da impianti elettrici danneggiati, 
parabole coerentemente risalenti all’epoca della 
scrittura del Vangelo, dimmer sul cruscotto in cattive 
condizioni. In genere un buon relais aiuta. Anche 
la visibilità posteriore è modesta, i guidatori sono 
abituati ai fanali delle auto moderne che riescono 
ad abbronzare gli occupanti dell’auto che segue. 
Sostituire le lampade originali con la versione LED 
disponibile da qualche anno è un’ottima idea, così 
come l’eventuale installazione di una luce di stop 
supplementare possibilmente amovibile. Come si 
dice “safety first”!
È possibile aumentare le prestazioni senza 
compromettere la durata o la sicurezza? Certamente 
si, a patto che la preparazione venga affidata ad una 
persona competente, non solo per i 356 in genere 
ma specificamente per quanto riguarda i Pre-A. 
La stragrande maggioranza delle modifiche non è 
visibile dall’esterno, neppure a cofano aperto. Va 
detto che 85 HP sono da considerare il limite massimo 

di sicurezza da rispettare se non si desiderano 
interventi radicali, complessi e, ahimè, decisamente 
costosi. A ben vedere si tratta comunque di un Pre-A 
che assicura prestazioni di poco inferiori a quelle di 
un 356SC.
Mi sento di sconsigliare le preparazioni “old school”, 
se infatti esse sono gradevoli sotto il profilo estetico e 
diciamo della “filologia” Porsche, tuttavia influiscono 
pesantemente sul temperamento del motore che 
risulterà per forza di cose alquanto scorbutico ai 
bassi regimi.
È possibile rivendere l’auto senza comprometterne il 
valore a causa delle modifiche? A mio parere si, da 
un lato si tratta di modifiche generalmente reversibili 
e dall’altro un semplice “drive test” predispone il 
potenziale acquirente a tenere in considerazione il 
piacere di guida nella valutazione delle eventuali 
modifiche.
È possibile preparare un motore “muletto” con cui 
divertirsi preservando l’originale? Assolutamente si, 
è possibile realizzare virtualmente qualsiasi genere 
di motore, dalla replica fedele su base carter VW 
al motore racing da pista su base 912. In caso di 
installazione di motore ad alte prestazioni è possibile 
dotare l’auto di moderni freni a disco efficienti ed 
omologati TÜV, anche quest’ultima modifica, se 
realizzata a dovere, è completamente reversibile.

Mario Bellettato
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l’angolo della 
TECNICA

di Andrea Donadel

IL RETROTRENO
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Cari amici del rip356 ben ritrovati, in questo numero vi par-
lerò del retrotreno, in cui sono collocati il motore, il cambio 

e tutti i componenti della sospensione. Come per l’avantreno, 
anche nel retrotreno troviamo le barre di torsione, in quello ante-
riore sono 2come  in quello posteriore. Sono collocate all’interno 
di un tubo trasversale che fa parte integrante della scocca, posi-
zionato sul finire del pavimento posteriore. Le barre di torsione 
presentano una calettatura (millerighe) ed alle estremità sono 
generalmente contrassegnate con una lettera per individuare RT 
e LF, la differenza sta nel diametro esterno delle millerighe. Si 
bloccano grazie ad un blocchetto femmina saldamente ancora-
to nel tubo trasversale, mentre esternamente la calettatura va ad 
accoppiarsi al braccio della sospensione, calettato internamente. 
Impostando con il goniometro diversi valori di angolazione diret-
tamente sul braccio, si ottengono diverse altezze sul veicolo. Si 
trovano in commercio più diametri di barre legate principalmente 
al modello 356. Sempre sui bracci vengono collocati due “silent-
block” in gomma, uno interno ed uno esterno, che garantiscono 
il libero movimento e l’isolamento acustico delle arti in continuo 
movimento e si differenziano in base al modello di vettura. Barre 
e bracci completi di “silent-block” vengono spinti verso il centro 
mediante un coperchio fissato esternamente con 4 bulloni da 10 
mm. E’ sottinteso che per ottenere uguale altezza sia a dx che a 
sx le barre devono essere impostate con la medesima angola-
zione, in caso contrario la vostra vettura in assetto di marcia vi 
sembrerà coricata su uno dei due lati posteriori. I bracci poste-
riori sono fissati sui tubi semiassi oscillanti e sono a loro volta 

ancorati centralmente al cambio con un sistema che gli permette 
un libero movimento verticale. Per limitare questo movimento, 
nei modelli fino al ’55 fu realizzata una nervatura metallica di 
spessore adeguato che richiama vagamente una forma a U, le cui 
estremità coincidono con il fine corsa braccio sospensione. Dal 
’56 in poi la nervatura sparisce e viene sostituita con un tampone 
di fine corsa in gomma che è fissato insieme al braccio ed ai tubi 
semiassi oscillanti. Sulla scocca poi venne saldata una coppetta 
con rinforzo, che serviva da riscontro per il tampone fine cor-
sa in maniera tale che la sospensione non andasse a chiudersi 
completamente danneggiando ammortizzatori e tubi oscillanti. 
Per permettere la regolazione della convergenza i fori sui bracci 
sono asolati; per regolare il camber non ci sono molte possibilità, 
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infatti più si abbassa il veicolo e più si recupera camber, avendo 
comunque il buon senso di non esagerare. Per vere un compor-
tamento sincero dal retrotreno, io metto sempre la convergenza 
a zero, o leggermente chiusa; per i più sportivi ed esperti nella 
guida provate la convergenza aperta e avrete una sensazione di 
retrotreno vivace ed in continuo movimento. Vale la pena di ri-
cordare che di serie per il modello Carrera e Super 90 era mon-
tata una balestra di compensazione, mentre per 1600 e 1600S a 
richiesta veniva montato un kit molla compensatrice costituito 
sostanzialmente da una barra trasversale “fulcrata” centralmente 
nella parte inferiore del cambio e vincolata esternamente tramite 
un kit dedicato. Prevedeva inoltre barre di torsione specifiche. Il 
risultato era un comportamento più sportivo del mezzo limitan-
do fortemente il rollio sull’asse posteriore.  Come già accennato 
nel precedente articolo, vi consiglio di utilizzare ammortizzatori 
Koni, garantiscono un perfetto equilibrio tra comfort e tenuta; se 
preferite un’impostazione più racing abbassate la vettura, induri-
te gli ammortizzatori e montate i distanziali. In rettilineo qualche 
vettura moderna dotata di mille aggeggi a controllo elettronico se 
la riderà, ma al comparire del primo tratto tortuoso la vostra 356 
dimostrerà il proprio carattere sportivo.

Andrea Donadel
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S T O RY

Articolo tratto del notiziario del RIP 356 
della primavera del 1984
(Segue dalla scorso numero di 356Notizie)
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CALENDARIO EVENTI  
2018 “70 JAHREN”

10-12 Agosto  
46º AVD Oldtimer Gran Prix - Nurburgring

14-16 Settembre  
XXXVI Raduno Nazionale Porsche 356 - Basilicata e Campania

22-23 Settembre  
6ª Valli Biellesi Oasi Zegna Regolarità - Biella

22-23 Settembre 
Modena Motor Gallery - Modena    

6-7 Ottobre  
4° Porsche Festival - Circuito di Imola (BO)

25-28 Ottobre 
Fiera Auto e Moto d’Epoca - Padova

1-2 Dicembre 
Cena degli Auguri RIP 356 - Milano

ANTEPRIMA EVENTI 2019

30 Maggio - 2 Giugno 2019 
44° Incontro Internazionale - Svizzera

Si potranno verificare variazioni: è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356.
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In un precedente numero di 356 notizie abbiamo 
parlato di Jean Behra e del suo rapporto con Porsche, 
della sua splendida F2 motorizzata Porsche costruita a 
Modena con Colotti. Alcune delle sue partecipazioni alla 
Targa Florio negli anni ’50 sono rimaste indelebili nella 
memoria. 
Ci piace ricordarlo così come ha fatto l’amico Salvatore 
Requirez che nel suo libro “LA REGINA DELLE MADONIE 
- PORSCHE IN TARGA FLORIO”. Salvatore ci racconta 
con passione e delicatezza dell’uomo Jean Behra e 
dell’amore per sua terra, della natura selvaggia e potente 
delle Madonie.

1958 - Jean Behra era uno dei piloti più amati in casa 
Porsche. Formatosi alla scuola di Gordini esprimeva 
doti di abilità e coraggio che non sarebbero sfuggite 
allo stesso Enzo Ferrari che lo volle in squadra proprio 
nell’ultima stagione della sua breve vita. Aveva un 
carattere a volte spigoloso, spesso alla ricerca di quella 
pace interiore che il pilota francese riteneva necessaria 
per far meglio il proprio mestiere.
Infatti la convivenza in casa Ferrari non fu serena in 
quanto pilota nizzardo, scelto nel 1959 come prima 
guida, a causa della classifica iridata bugiarda che 

premiava, invece, il suo compagno Brooks, vide le 
attenzioni privilegiate della squadra trasferirsi, nel corso 
del campionato di Formula uno, proprio sul dentista 
inglese. Il suo umore cambiò originando una tensione 
che sfociò in una scazzottata ai box del Gran Premio 
di Francia che coinvolse Romolo Tavoni, il direttore 
sportivo del team di Maranello che Behra fu costretto ad 
abbandonare. Tornò, così, al vecchio amore: la Porsche.
Fu però un ritorno breve: ad un mese dal litigio di Reims, il 
primo agosto del 1959, Behra si uccise sul circuito dell’Avus 
uscendo di strada con la sua 718 RSK già promessa al 
principe siciliano Gaetano Starrabba. Non ebbe il tempo 
di vincere la Targa Florio, gara dove spesso strabiliava 
tecnici e tifosi, come avrebbe meritato e che nel 1959 lo 
aveva visto favorito al volante della splendida Testarossa 
12 cilindri schierato in coppia, ironia della sorte, proprio 
con Tony Brooks. Un incidente occorsogli nei pressi di 
Collesano lo avrebbe messo fuori gioco. Nel 1958 Behra, 
da avversario delle Ferrari Testarossa, colse un sensazionale 
secondo posto assoluto sempre con la 718 RSK. Durante 
le prove libere di quell’edizione (come da regola in casa 
Porsche lunghe e meticolose), talvolta fermava il suo mezzo 
ai margini della strada. Scendeva dall’auto e ammaliato 
dalla bellezza del paesaggio, si spingeva in margine del 
burrone perdendo lo sguardo sulla valle dell’Imera.
Seduto su un sasso liberava la mente da ansie e conflitti 
davanti ad un panorama mozzafiato.  Alcuni dei compagni 
di squadra si accorsero di queste fermate insolite, ne 
fecero parola i box, ma ottennero, dal francese, sono 
una scrollata di spalle e dai tecnici espressioni perplesse 

J E A N  B E H R A 
T A R G A  F L O R I O  1 9 5 8
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visto che i tempi dei passaggi in tabella non sembravano 
risentire di alcuna sosta imprevista. Infatti dopo un paio 
di minuti di pausa turistica il francese rimontava al 
volante del bolide argentato e riprendeva il passo con 
più lena di prima, spesso raggiungendo e sorpassando 
quanti incuriositi lo avevano sfilato. Una volta, però, 
tra Cerda e Caltavuturo, durante una nuova sosta di 
contemplazione, sopraggiunse Von Hanstein. Questi 
avendo notato il suo pilota assorto all’ombra di un 
albero, arrestò la 356 Carrera condivisa con Pucci dietro 
al 718 RSK del francese e lo raggiunse:
“Stai facendo raffreddare l’acqua nel radiatore?” scherzò 
il barone.
“No. Ho piuttosto un problema elettrico. Sto ricaricando 
le mie batterie…”

I due risero a mezza bocca. L’impresa a cui erano chiamati 
non era di poco momento. Ci voleva concentrazione 
contro lo squadrone Ferrari. Behra sapeva come cercarla.
“Mi creda barone. A volte fermarsi a riflettere: pensare 
alle nostre cose, a come le facciamo prima ancora del 
perché le facciamo. Chiarirsi le idee serve…. Moltiplica 
l’impegno, illumina le strategie e noi ne abbiamo 
bisogno”.
“È vero. Ma Porsche ci manda qui per correre, non per 
pensare….”
“Lo so bene. Per questo mi sto caricando. E qui posso 
farlo a dovere. Non perdo tempo. Voglio concentrarmi 
sui miei mezzi e su quelli della macchina. Mi serve 
pensarci un po’”.
“Capisco….” Sussurrò il barone perplesso
“A volte, però, resterei qui fino al calar del sole, fino 
al mutare di tutti i toni di verde che piano piano si 
mescolano davanti ai nostri occhi. Ma c’è dell’altro: 
più avanti, il mare sbuca all’improvviso alla fine di una 
discesa bellissima…. Se n’è accorto?” aggiunse piano in 
francese con gli occhi lucidi.
 Von Hanstein lo guardo perplesso. Chi aveva davanti? 
Un pilota o un poeta?
“Andiamo! non possiamo aspettare che il sole cali…. Mi 
fai saltare tutti i cronometri!” rispose Il barone rigido 
indicando le macchine.
Non poteva sapere che il tramonto della vita di Jean era 
già iniziato. 
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CATALOGO MERCHANDISING RIP 356

CUSCINO ANTIOVALIZZANTE KUBERTH  
“EASY RISE” A MEMORIA DI FORMA
Previene l’ovalizzazione degli pneumatici durante prolungati periodi di stazionamento 
del veicolo grazie ad un poliuretano di ultima generazione. La fornitura è di un kit 
completo di 4 cuscini in color nero standard con logo  RIP 356 argentato.
250,00 Euro (N.B. per colori personalizzati, richiedere  quotazioni separate.)

CUSCINO “WAVEPARK LATERALE “ KUBERTH
Due moduli concepiti per proteggere gli spigoli delle portiere durante l’apertura in spazi 
ristretti. Semplice da installare con due comode strisce di biadesivo. La fornitura è di un 
kit completo di 2 cuscini (40x30 cm) in color nero standard (senza logo).
26,00 Euro (N.B. per colori personalizzati, richiedere  quotazioni separate.)

CUSCINO “WAVEPARK FRONTALE/POSTERIORE” KUBERTH
Due moduli con dimensioni progettate per garantire un efficace protezione della 
parte frontale o posteriore durante la manovra in fase di parcheggio. Semplice da 
installare con due comode strisce di biadesivo. La fornitura è di un kit completo di 
2 cuscini (60x60 cm) in color nero standard (senza logo).
56,00 Euro (N.B. per colori personalizzati, richiedere  quotazioni separate.)

LIBRO “STEVE MCQUEEN LE MANS”
Sandro Garbo (CH) ha creato un’opera d’arte per condividere l’ amore per le auto 
classiche, per il film Le Mans e per il “King of Cool”. Questo libro è un tributo per 
Steve McQueen e un lascito per tutti gli amanti delle corse automobilistiche e per i 
fan della leggendaria Porsche 917, della Ferrari 512 e di tante altre meraviglie.Ciò 
che rende così interessante questo romanzo a fumetti è l’amore e l’impegno che 
Sandro e i suoi colleghi hanno investito su di esso, assicurandosi che ogni dettaglio 
fosse realizzato con cura e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro (N.B. Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su cartoncino 
autografato in originale da Sandro Garbo.)RI
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Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni articoli 
interessanti e utili per le vostre attività con la 356 e per la vita sportiva e 
sociale del Club.
Gli articoli (salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del 
Registro Italiano Porsche 356 e sono scontati rispetto ai prezzi ufficiali al 
pubblico.
Di seguito trovate una breve descrizione dei principali prodotti ed i relativi 
prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine unitamente al bonifico: 
riceverete la vostra selezione al più presto.

nero standard

ROSSO MARRONE

VERDE CROMO

BLU OLTREMARE

Un morbido supporto 
che previene l’ovalizzazione 
degli pneumatici 
durante prolungati periodi 
di stazionamento 
del veicolo

MADE IN ITALY
PATENTED DESIGN

®

VERNICIATURE A CATALOGO

Per informazioni e acquisti visita il sito   
www.kuberth.com
   Via Silvio Scaroni 14, 25131 Brescia (Italy)
Mail: info@kuberth.com  
Tel: +39 0307281968

Easyrise   
cuscini antiovalizzanti per auto

Il peso viene distribuito in modo 
omogeneo su un’ampia superficie 
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RIP 356 MERCHANDISING
STAMPA D’ARTE “ THE RACE IS ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta 
satinata di qualità (cm. 100 x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le 
Mans.
60,00 Euro (N.B  Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.)

STAMPA D’ARTE “PORSCHE 917 FLYING IN THE AIR”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta 
satinata di qualità (cm. 80 x 60) che rappresenta l’incidente occorso alla 917 
in gara a Le Mans.
40,00 Euro (N.B  Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.)

FOULARD REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356
Design, materiale e produzione made in Italy esclusivo del RIP 356. Disegnato 
dalla stilista Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta italiana di alta qualità e 
rappresenta una gamma di 356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è in 
colore blu. Formato 85 x 85 cm.
100,00 Euro

CRAVATTA MARINELLA “ RIP 356”
La cravatta “corporate” del Registro realizzata artigianalmente in pura seta 
dalla famosa sartoria Marinella di Napoli, riporta il logo RIP con i profili 
rosso e verde della 356. La cravatta è presentata in elegante astuccio regalo.
80,00 Euro

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO
Articolo Descrizione Prezzo unitario  Quantità Totale (€)

Cuscino Kuberth Easy rise Kit di 4 cuscini 250 €

Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini 26 €

Cuscino Kuberth  
“Wavepark Frontale/posteriore “

Kit di 2 cuscini 56 €

“The race is on” Stampa d’arte 60 €

 “Porsche 917 flying in the air” Stampa d’arte 40 €

Foulard donna In seta italiana 100 €

Cravatta Marinella In seta italiana 80 €

Contributo spese spedizione 10 €     10 €

TOTALE

Indicare Nome, Cognome, Indirizzo di spedizione e telefono.
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c 

del RIP 356, Codice IBAN IT 31 O 03015 03200 000003498637,  
con causale rimborso per merchanchandising.

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail a info@registroitalianoporsche356.it precisando 
l’indirizzo di spedizione. La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.
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®KUBERTH
S m a r t  Pa r k i n g  S o l u t i o n s

made in italy

EASYRISE
STOP ALL’ 

OVALIZZAZIONE

CULLE ANTIOVALIZZANTI
PER AUTO D’EPOCA 

E SPORTIVE.
DISPONIBILE IN 

VARI COLORI
E PERSONALIZZABILI

ACQUISTA SUBITO ON LINE>>
WWW.KUBERTH.COM

OPPURE CONTATTACI 
AL NUMERO: 0307281968

O VIA MAIL: INFO@KUBERTH.COM

VIA SILVIO SCARONI 14
BRESCIA (BS) 25131

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Innamorati da una vita.  
Gruppo Saottini Auto e Porsche. Una vita insieme, un futuro da scrivere. 
L’8 giugno 1948 è stato immatricolato il primo veicolo a nome Porsche: la 356 “N. 1” Roadster. Tre anni dopo, nel 1951, 
Giacomo Saottini otteneva per la propria Concessionaria il primo mandato italiano per il marchio Porsche.  
Gruppo Saottini e Porsche sono cresciuti insieme: la prima 911, le vittorie in pista, le evoluzioni tecniche e stilistiche, la 
riscoperta del passato, l’attenzione sempre rivolta al domani. Ogni cambiamento e ogni innovazione, vissuti fianco a fianco. 

70 anni di auto sportive Porsche sono un traguardo importante per la Casa automobilistica di Stoccarda. Un traguardo rag-
giunto guardando al futuro e mantenendo intatto l’amore per le proprie origini, senza rinunciare mai ai propri principi, sempre 
fedele a se stessa. Da quelle origini, e da un percorso nel mondo dei motori iniziato con la generazione precedente, nel 1921, 
arriva anche il Gruppo Saottini, che agli anni dei propri inizi non dimentica di rivolgersi, animato da una intensa passione per 
Porsche e per la sua storia. 

Come ogni anno, anche nel 2018 Centro Porsche Brescia sarà impegnato in diverse manifestazioni per auto storiche, come 
partner e come partecipante, e ogni mese aprirà le porte della Concessionaria di Desenzano per il Porsche Classic Day, la 
giornata che da nove anni il Reparto Assistenza dedica alla cura e alla manutenzione delle auto storiche della Casa di Stoc-
carda. Da marzo fino a novembre, agosto escluso, il terzo sabato del mese offre su prenotazione un check diagnostico gra-
tuito di Porsche Classic, in 40 punti riguardanti verniciatura, equipaggiamento esterno e interno, illuminazione, vano motore, 
potenza e fondo della vettura. 

A questi ormai tradizionali impegni, si affiancheranno naturalmente le celebrazioni per i 70 anni di Porsche: un anniversario 

più che mai importante, tappa di una storia comune, ancora tutta da scrivere. 
 
 

Centro Porsche Brescia 

Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 

Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 

Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 

Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

www.saottini.it 
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Lavorazioni, rettifiche riparazioni, elaborazioni e restauri – specializzati nei motori porsche 356 - 912 - 911 prime serie.

Esperienza trentennale, motorista specializzato in sede. Ampia gamma di ricambi originali e aftermarket europei e statunitensi.

Rispetto delle specifiche originali, disponibilità di tutta la letteratura e dei manuali d'officina originali.
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